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Iprogetti all'esame del Governo 
nU'.; 

-st 

Misure per la 
ma anche migliore 

difesa del risparmio 
•i * : -

Perché i l governo, alla r ia
pertura de l l 'a l t i ! i la, »i m-cii|ia 
«Iella Morsa amlanilo ail adot
tare un insieme di importanti 
in i-uro f inanziarie e f i - ta l i nei 
confronti del risparmio azio
nario? Perché, per la prima 
volta, la difesa del r isparmio 
azionario si considera un o-
hiol l ivo di fondo della poli t i 
ca finanziaria e delle prime 
necessarie in ibire di inccnlivn-
r ione e di riorgunuzaz-ionc del
la Hnr«a? v • « 

Non è affatto un ca-<i che 
la prima scadenza di politica 
economica concordala Ira il 
governo e i scjirelari dei par
t i l i ahhia riguardalo i pro-
M e m i della Hor-a e del capi
tale di rischio. Da tempo, in
fa t t i , lo stato di <!ra\e cr i - i del 
mercato azionario, di vera e 
propria morte della l lor*a. è 
ni centro delle preoccupa/.ioni 
degli amhienti f inanziari e 
polit ici responsabili. Né era 
pn-isihile perdere altro tem
po. La crisi della Morsa - in
fatt i pcca ormai in modo in-
ynstcnibile «olle impre-e. le 
qua l i , tnnncamln di adeguali 
rapi ta l i propr i , si «ono ecce*-
nivamentc inilehitale, M I I K M I I I O 

• in lai modo- i l gravame di un 
costo del denaro del lutto pu
nit ivo di nuovi iu \es l imenl i : 
pc«a sti irncrupazioue. sulla 
quale vengono sistematica-
niente scaricali gli «ipiil i l iri fi
nanziar i az iendal i : «ni rispar
mia tor i . inf ine, che. pr iv i di ' 
ogni possibilità di scelta nel 
rampo degli investimenti fi
nanziar i . vedono svanire sot
to r incalzare del l ' inf lazione i 
propr i r isparmi sul l ihretlo di 
Italica e con c«si tutti (pici sa
crif ici piccoli e grandi che Fo
no alla ha-e del risparmio fa
mi l ia re . 

Ovviamente siamo del tulio 
consapevoli che la crisi della 
Uorsa è il risultato stesso del
le contraddizioni profonde del 
capitalismo e ' i n particolare 
della crisi rhc allraversa la 
noMra economia: proprio per 
quel lo essa nndrà affrontala 
— come diremo più avanti — 
con interventi che dehhnno 
andare ben oltre quell i d i ca

rattere fiscale e f inanziar io; 
tuttavia è anche vero che lino 
ad ogui il capitale di rischio 
è slato sottoporlo ad una ini-
poMa/ionc Mirale punitiva — 
si pensi ad e*. a l l 'aumento 
della cedolare secca del .ì()rt> a 
fronte di una imposta secca 
del ìt>°c augii interessi banca
ri — che appare lauto più as
surda dal momento che il Pae
se Ma subendo un restringi
mento della base produttiva e 
le imprese una netta d im inu 
zione dei prof i l l i . K'. inf ine, 
vero che molti piccoli rUpar-
oliatori -ono ancora conside
ra l i a parco buoi » ila coloro 
che controllano le informa
zioni per f ini di rapina e che 
scambiano pacchetti di con
trollo fuori della Hor-a per 
fini — è il ca-o delle Condot
te — del tutto oscuri. 

> Mcn vengano, dunque, prov
vedimenti per il mercato azio
nario capaci di -operare gli 
error i pasciti . K' un'occasio
ne che non può essere per
duta soprattutto per fare un 
pa«-n avanti sulla più impor
tante delle questioni e cioè la 
equiparazione del trattamento 
fi-cale di tutti i redditi da ca
pitale in limilo che si ristabi
lisca gradualmente la piena 
concorrenzialità Ira le diverse 
forme di impiego. Al t ret tan
to mature sono le esigenze di 
favorire l'acquisto di nuove a-
zioni quotale in Horsji: di ga
rantire una trasparenza piena 
di tul l i gli scambi azionari in 
un unico mercato; di stabil i 
re una rigorosa pubblicità del 
le informazioni ; di rafforzare. 
inf ine, i poteri di controllo fi
nanziar io. 

Per contro, è senz'altro op
portuno. e nel (piatirò dell 'ac
corilo programmatico corretto 
polit icamente, che i l governo 
abbia separato dai provvedi
menti in alto quello per il r i 
sanamento f inanziario delle im
prese che è tuttora un terre
no di dibattito e di confronto 
tra le forze polit iche. Propr io 
per questo esso non può es
sere sbrigativamente affronta
to e ridotto a pochi art icoli 
di incentivi sui consorzi ban-

t cari e rimesso ad un regola
mento delegato del Ministro 

• per il Tesoro. 
I.e misure che i l governo an

drà ad adottare non fugano al
cuni t imor i . Questi discendo

n o dal fatto che fino ad oggi 
- nessun governo ha mai affron
tato i problemi della difesa 
del r isparmio, in uno con quel
l i della selezione delle risor
se, cioè del a cosa finanziare ». 

Non sottovalutiamo l ' impor
tanza di ' un aff lu--o di r i 
sparmio In Morsa, ma e ne
cessario nel contempo che cu-
i>o si traduca in allargamento 
della base produttiva e in au
mento dei posti di lavoro, sen
za alcun uti l izzo, come nel 
passato, per operazioni specu
lative e di incentivazione fi
nanziar la. Appare allora es
senziale, in pr imo luogo, che 
le misure finanziarie privi le
gino la politica di autofinanzia
mento delle imprese produtti 
ve e qu indi , nell'interesse stes
so ilei r isparmiatori , d i au
mento nel tempo del valore 
reale delle azioni , in luogo 
della politica di facile distr i -
huzinue di d iv idendi . Inol tre 
occorrerà attivare una politica 
ili controlli a mezzo della Coli-
sol» più efficace e responsa
bile di quanto sia f ino ad og
gi avvenuto. 

Infine e -opraltut lo, occor
rerà un quadro ili r i fer imen
to programmatico per i diver
si settori produttivi e per la 
intera economia capace con le 
sue scelle di valorizzare le at
tuali misure di incentiva/ ione 
azionaria. In mancanza «i cor
rerebbe il rischio di fare so
lo una politica a—>Ul<Mi/.i>ilc. 
senza dubbio gradi la, perché 
deresponsabilizzante, ai ninna-
uer ili < mol l i grandi gruppi . 
ma pacala ancora una volta dai 
rispfirmialori i ta l iani . Sono 
que-ti i compil i e gli obiett i 
vi che dovranno essere al cen
tro delle prossime • scadenze 
politiche poste al governo, la 
cui volontà di battere vie del 
lutto oppo-tc a quelle del pas
sato. verrà così sottoposta a 
prcrisa veri f ica. 

Gianni Manghetti 

Dopo le ferie nuove difficoltà nell'industria 

Alla Marzotto 650 sospesi 
Marelli: verso lo sciopero 

Il 1° settembre due ore di astensione e assemblee nelle fabbriche milanesi 
della « Magneti » - Giudizio del segretario della FIOM milanese, Pizzinato 

')'. 

A Valdagno 
violato 
raccordo 
VICENZA — La Marzotto di 
Valdagno ha chiesto l'inter
vento della cassa integrazio
ne per 650 lavoratori: 11 gior
ni per il gruppo carderia nel 
periodo che va dal 25 agosto 
al 30 settembre e 5 giorni per j 
il gruppo tessitura tra il 1. 
e il 16 settembre. L'azienda 
ha • giustificato la richiesta 
con l'esigenza di una fase di 
riflessione prima di adotta
re decisioni inerenti la pro
duzione e gli investimenti. L' 
iniziativa viola clamorosa
mente gli impegni assunti ap
pena un mese fa. al momen
to della stipulazione del con
tratto integrativo aziendale 
con il quale si escludeva il ri
corso alla cassa integrazione 
fino alla fine del '77. 

Al di là delle generiche mo
tivazioni adottate a giustifi
cazione del grave provvedi
mento. è evidente nella mos
sa della Marzotto l'intenzione 
di drammatizzare la crisi che 
investe il settore tessile. 

Come è noto, dagli indu
striali è stata recentemente 
chiesta la dichiarazione di 
crisi, che comporterebbe l'è-. 
rogazione « a pioggia •» di fi
nanziamenti e la messa in 
mora dell'elaborazione di un 
programma organico per tut
to il comparto, previsto dai 
recenti accordi tra i partiti. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno respinto l'atto unilate
rale del gruppo tessile, e han
no deciso una immediata mo
bilitazione di tutti i lavorato
ri. Dopo un primo incontro 
con la direzione aziendale è 
stato deciso di convocare una 
nuova riunione per la fine di 
settembre, data di scadenza 
del provvedimento adottato, 

Dalla nostra redazione 
MILANO — L'annuncio dei 
tremila in cassa integrazio
ne alla Magneti Marelli ha 
fatto scendere bruscamente 
su Milano un clima d'autun
no. Tra i lavoratori ' appena 
tornati dalle ferie, nell'appa
rato sindacale si cerca di 
estrarre dal « particolare P il 
dato che sarà comune a tut
te le lotte durante la stagio
ne che sta per aprirsi. Il 
« numero » da cui ogni valu
tazione o previsione non pre
scinde — anche se bilancia
to dai successi in non pociii 
casi raggiunti — è 55 mila 
posti di, lavoro in meno nelle 
industrie di Milano negli ul
timi due anni, ventimila dei 
quali nel settore metalmec
canico. . -- - . • • * 

Ma torniamo al « partico
lare ». Perchè la richiesta di 
cassa integrazione alla Ma
gneti Marcili? Il cordone om
belicale che lega l'azienda al
la Fiat è, come si sa, mol
to saldo. Intanto, perchè la 

.co-

— < V J - 3 *.*- - * • -*. ' A colloquio con i lavoratori pugliesi 

Nel sud ferrovie di serie B 
Delegati e sindacalisti denunciano il declassamento del servizio - «Nell'azienda di stato si guada
gna meno che in quelle che hanno le linee in concessione » - Gli impegni di investimento non rispettati 

Dalla nostra redazione 
BARI — Gli scambi sono 
ancora azionati a mano. Per 
questo i treni, prima di en
trare nella stazione di Bari 
centrale, stanno fermi al se
maforo dai dieci minuti al
la mezz'ora. « E i passeggeri 
protestano — dice un ferro
viere — perchè i ritardi che 
si accumulano qui sono pau
rosi. Difficilmente un treno 
arriva • in orario a ' Bari, an
che quando arriva da Lecce 
o da Taranto. Anche le par
tenze spesso avvengono in ri
tardo >. Ma non ci sono solo 
i ritardi. « Le carrozze ad 
esempio — aggiunge un altro 
ferroviere — sono quasi sem
pre sporche, non vengono fat
te le pulizie tra un viaggio 
e l'altro ». E la conclusione 
che molti passeggeri fanno 
— la si sente ogni giorno nelle 
stazioni e sui treni — è que
sta: «Qui nel sud non si ha 
voglia di lavorare >. E' vero. 
invece, esattamente il contra
rio. Nelle ferrovie meridio
nali si lavora. Fin troppo. I 

dipendenti delle Ferrovie del
lo Stato hanno tutti ferie ar
retrate che non riescono a fa
re. Non si fanno neppure. 
in molti casi, i riposi setti
manali. Le cause del disser
vizio sono altre: « Da Roma 
in giù — lo si ripete spes
so tra i ferrovieri — le ferro
vie sono diverse. Sono diver
se le stazioni, i binari, le loco
motive ». Poi. mancano capi-
treno. assistenti viaggianti, ca
pi-stazione e assistenti di sta
zione. 

Iniziative 
| bloccate 
I Allo SFI-CGIL hanno fatto 
j un calcolo: nel compartimen-
I to di Bari (oltre che la Pu

glia comprende anche parte 
del Molise e della Basilicata) 
mancano almeno tremila la-

i voratori. Ma manca anche al
tro. Ad esempio, l'elettricità 
sulla linea Bari-Taranto (fino 
a Reggio Calabria si viaggia 

, a nafta): altri binari, perchè 

quasi ovunque ce n*è uno so
lo e allora i treni devono fa
re ' lunghe soste nelle stazio
ni per lasciare passare quel
li che arrivano in senso con
trario: gli scambi elettrici. 
Mancano le officine dì ripara
zione. Il piano straordinario. 
sancito da una legge del 74. 
secondo cui " l'azienda delle 
ferrovie è • stata autorizzata 
a spendere al di fuori del bi
lancio ordinario la somma di 
2000 miliardi prevede da que
ste parti il raddoppio della 
officina grandi riparazioni di 
Foggia e la creazione di una 
nuova officina a San Nicola 
di Melfi, in Basilicata. Queste 
due iniziative sono ancora 
ferme, come del resto sono 
ferme altre iniziative previ
ste nel sud. come le nuove 
officine da realizzare a Sali
ne Joniche (Reggio Calabria) 
e a Nola (Napoli). 

Le officine che già ci so
no. poi. non vengono fatte 
funzionare come si deve. Quel
la di Taranto per riparare i 
motori Diesel ad esempio: 
recentemente, il lavoro che 

doveva essere fatto li è sta
to dirottato al nord, a Saron-
no. per mancanza di perso
nale. Sempre a Taranto è sta
ta costruita una nuova squa
dra rialzo (è un'officina per 
riparare carri e carrozze) ma 
non è ancora entrata in fun
zione perchè l'ENEL non ha 
provveduto all'indispensabile 
allacciamento elettrico. 

Condizioni 
precarie 

I ferrovieri pugliesi lavora
no in un « clima » di questo 
tipo, all'insegna della disorga
nizzazione. degli sprechi, del
le promesse non mantenute. 
« Dobbiamo dirlo chiaramen
te — dice il compagno Rocco 
Lastilla. della segreteria com
partimentale dello SFICGIL 

i — che i lavoratori meridio
nali delle ferrovie sono pre
si dall'esasperazione, spesso 
dalla sfiducia nel portare a-
vanti battaglie per gli investi
menti e per l'occupazione». 

E' morto 

ieri 

Wilmer 
Graziano 

ROMA — Si è spento Ieri 
mattina all'età di 54 anni ad 
Alessandria, Wilmer Grazia
no già vice presidente della 
Confindustria e amministra
tore delegato della Graziano 
e C. di Cortona. Era affetto 
da male incurabile. 

-Nel darne notizia, la Con
fi ndust ria ricorda che Wilmer 
Graziano ha • ricoperto im
portanti incarichi in seno 
All'organizzazione degli indu
striali dove « ha riscosso par
ticolari consensi per la sua 
azione incisiva e convinti nel 
campo dei rapporti con le or
ganizzazioni sindacali dei la
voratori per il miglioramento 
del quali egli lavorò nel p2-
riodo 72-74 In cui ricoperse 
la carica di vice presidente 
per i rapporti sindacali della 
canflndustria ». 

"^•Hier Graziano che lascia 
—ogne e tre figli, è stato pre
sidente dell'Unione industria
li di Alessandria e presiden
te dell'Untene costruttori ita
liani macchine utensili. 

Leggera 
riduzione 

dei tassi 

d'interesse 
ROMA "— L'ag^;ud:eaz:one 
di cinquemila M.i:ardi • di 
buoni del Tesoro e avvenuta 
Ieri con risultati positivi. L'in
teresse pagato scende, sia 
pure di poco, a tassi del 
13,43^ per : titoli a tre me
si «preferiti dalia banche) 
al 14.59^ per quelli a sei me
si ed a 15,47rr per quelli ad 
un anno. Siamo lontani dal 
ridimensionamento dei tassi 
necessario al rilancio della 
economia ma questo richiede 
la modifica di una serie di 
condizioni, fra cui un mag
gior prelievo fiscale sui ce
ti abbienti, che non si veri
fica ancora. Le banche e isti
tuti hanno sottoscritto per 
3.900 miliardi mentre il ri
manente Io ha sottoscritto la 
Banca d'Italia. I depositi ban
cari avevano raggiunto a fi
ne giugno 131.382 miliardi di 
lire con un incremento del 
23r* rispetto al 106.826 del 
giugno 1976. 

Più care 

le auto 

della British 

Leyland 
ROMA — I prezzi della 
« Mini Ciubman estate » e 
delle « Allegro » aumentano 
rispettivamente : del tre e . 
del 43 per cento. L'aumento. 
che segue di poche settima
ne quello di altri modelli del
la British Leyland. la «Prin-
cess» alcune «Rover» e le 
« Landrover » entrerà in vigo
re dal primo settembre pros
simo. La «Mini Ciubman 
estate» costerà cosi, iva com
presa. tre milioni e 209.600 
lire. Quanto alle «Allegro», 
la 1100 DL due porte coste
rà, sempre compresa l'iwt, 
tre milioni e 294.200 lire, e 
tre milioni e 481 mila la quat
tro porte. 

Tre milioni e 787.800 e tre 
milioni 976.600 saranno i prez
zi, comprensivi di iva, della 
« Allegro » 1300 super quattro 
porte e della «Allegro» 1300 
estate. 

Questi aumenti si aggiun
gono agli altri già praticati 
dalla Leyland. 

Esercizio 

provvisorio 

deciso 

per I0MSA 
MILANO — Gli stabilimenti 
del " gruppo Omsa • continue
ranno la produzione — in e-
sercizio provvisorio — sino al 
30 settembre. Lo ha deciso 
ieri il tribunale civile di Mi
lano. accogliendo le istanze 
dei curatori fallimentari del
la Omsa e della Saom-Sidac. 

La seconda sezione del tri
bunale ha valutato positiva
mente alcune cifre sulle gia
cenze di produzione e sugli 
ordini inevasi forniti dai cu
ratori che garantiscono l'oc
cupazione temporanea dei 
1800 dipendenti degli stabili
menti del gTuppo. 

Oggi pomeriggio a Roma si 
svolgerà una riunione presso 
il ministero dell'Industria tra 
sindacati, enti locali interes
sati e alcuni industriali inte
ressati a rilevare le fabbri
che. 

• Bisogna aggiungere anche e lo 
i scoraggiamento » dei ferrovie

ri che deriva dalle precarie 
condizioni economiche. - Nelle 
famiglie • meridionali quando 
entra uno stipendio è già tan
to. «In casa mia — dice un 
operaio della stazione di Ba
ri — campiamo con quello 
che porto a casa io; non c'è 
lo stipendio di mia moglie o 
di mio figlio. Non perchè lo
ro non hanno voglia di lavo
rare. Perchè lavoro non c'è. 
Siamo già fortunati che lavori 
io. Però, l'affitto è caro, il co
sto della vita aumenta in con
tinuazione ». « C'è da tenere 
presente — aggiunge un mac
chinista — che noi guadagna
rne 100-150 mila lire al mese 
in meno rispetto agli autofer
rotranvieri o ai dipendenti 
delle linee ferroviarie in con
cessione ». Quest'ultimo è un 
forte elemento " di « sconten
to »: in Puglia e Lucania ci 
sono quattro ferrovie in con
cessione (la Nord-Barese. la 
Surf-est-barese, la Garganica e 
la Calabro-Lucana). 

. C'è chi sull'esasperazione, 
sulla sfiducia, sullo scorag
giamento cerca di alimenta
re la confusione tra i lavo
ratori. di fare di tutto affin
chè i problemi non si risol
vano nella maniera giusta. La 
stazione di Foggia è stata, 
ad esempio, recentemente bloc
cata dai lavoratori dell'offici
na veicoli perchè erano sta
te diffuse notizie false circa 
il pagamento del premio di 
fine esercizio, una specie di 
premio di produzione. 

In questi giorni ' iniziano 
tra i ferrovieri le assemblee 
sulla piattaforma rivendicati
va per il rinnovo • del con
tratto di lavoro. « La decisio
ne - presa da SFI-SAUFI e 
SIUF — dice Rocco Lastilla 
— di partire subito con le 
consultazioni unitarie di - ba
se sulla piattaforma per apri
re un confronto con i lavora
tori al fine di recepire tutti 
i possibili contributi di base 
assume particolare importan
za per i ferrovieri pugliesi. 
Ciò permetterà al sindacato 
un recupero politico della ca
tegoria nel nostro comparti
mento. Ci sono ora le condi
zioni di una ripresa comples
siva per isolare quelle forze 
che lutto fanno per dividere 
« movimento dei lavoratori». 

Domenico Commisto 

Fiat ne è la proprietaria. In 
secondo luogo perchè la me
tà del suo prodotto (cande
le, tergicristalli, motorini di 
avviamento, ecc.) è destinato 
al colosso dell'auto con sede 
a Torino. Il che lega irrime
diabilmente le sorti dell'una 
a quelle dell'altra. Il rima
nente cinquanta per cento 
viene assorbito da altre azien
de d'auto, dal mercato dei 
ricambi, dall'esportazione. 

Perchè, dunque, la richie
sta di cassa integrazione pro
prio in un momento in cui 
la Fiat è in fase di espansio
ne e i suoi affari vanno a 
gonne vele? Non è il solo 
interrogativo posto dalla vi
cenda. ma intanto vediamo 
questo. « Dare una risposta 
precisa — dice Antonio Pizzi-
nato. segretario della Fiom 
milanese — è abbastanza dif
ficile. Ci sono, comunque, al
cuni punti fermi. Il Tatto 
che la lettera sia arrivata 
proprio nel giorno della ri
presa lavorativa, innanzitut
to. rivela che la decisione era 
stata presa prima delle ferie. 
Bene. Proprio in quel perio
do, un giorno di luglio, la 
azienda ci . prospettò una se
rie di ipotesi: tra queste la 
cassa integrazione non com
pariva. La eventualità di ri
corrervi venne, anzi, categori
camente esclusa. Da parte no
stra, rifiutammo le proposte 
dell'azienda perchè non con
tenevano quelle garanzie sul 
futuro produttivo che il sin
dacato chiedeva, e tuttora 
chiede. Se fossimo stati al 
gioco, dunque, l'inganno sa
rebbe stalo completo ». 
' Da luglio ad oggi, dicono 
alla Fiom. la salute del mer

cato non è peggiorata. Che 
cosa ne segue? Che il motivo 
succintamente addotto - l'altro 
giorno dalla Magneti a giu
stificazione del suo • gesto 
(problemi di mercato) avreb
be dovuto essere tirato in 
ballo due mesi fa. Invece, co
si non è stato. Questo ragio
namento elementare, natural
mente, si fonda sul presup
posto che le controparti — 
quindi anche l'azienda — non 
si producano in atteggiamen
ti scorretti durante la tratta
tiva. 

« Il punto è proprio qui 
— dice Pizzinato — ed è evi
dente nello scontro che ci ha 
opposto al padronato in que
sti mesi: a cosa siamo di fron
te. infatti? • Ad un avversa
rio-interlocutore che ti dà 
soltanto quelle informazioni 
che ritiene più utile fornir
ti. e lascia accuratamente in 
ombra i suoi reali proposi
ti, o progetti, a seconda di 
come si preferisce chiamar
li ». La questione non è cer
tamente di natura morale. 
Solleva, al contrario, un pro
blema tutto politico, di im
portanza cruciale nella stra
tegia del sindacato per un 
assetto economico i cui,trat
ti siano delineati « dal bas
so »: il controllo sugli investi
menti. « Quest'ultimo — os
serva Pizzinato — non può 
essere costituito soltanto dal
la lotta dei lavoratori nelle 
singole vertenze. Per realiz
zarsi compiutamente, è facile 
capirlo, occorre che sia ag
ganciato ai precisi piani set
toriali ai quali le aziende 
debbono fare riferimento ». 

Come si inserisce nel qua
dro generale la piattaforma 
della Magneti? Si vogliono 
conoscere, in primo luogo, i 
programmi dell'azienda a bre
ve e a • medio termine. - si 
punta all'aggiornamento tec
nologico. : allo sviluppo - della 

ricerca. In particolare, per 
le fabbriche del nord si ri
vendicano investimenti nelle 
macchine ad aria compressa. 
Per il Mezzogiorno viene in
dicato come prioritario lo svi
luppo delle apparecchiature 
per aerei. 

Il pruno settembre, nelle 
fabbriche milanesi della Ma
gneti e in tutte quelle dove 
esistono vertenze aperte, i la
voratori sciopereranno per 
due ore e discuteranno nelle 
assemblee. Un'altra giornata 
di lotta, estesa a tutte le ca
tegorie dell'industria e del 
commercio, vedrà impegnati. 
sempre a settembre, i lavora
tori della provincia di Mila
no a sostegno delle varie ver
tenze. tra le quali la Magneti 
è quella che dura da più 
tempo. 

Edoardo Segantini 
NELLA FOTO: lavoratori del
la Magneti Marelli di San Sal
vo (Chieti). 

Chiude 
per fallimento 
la A. Breda 

TORINO — Cento operai 
« Augusto Breda », una fab
brica con sede a Torino che 
costruisce alberi-motori, rien
trando ieri al lavoro dopo le 
ferie, hanno trovato le porte 
dello stabilimento chiuse con 
i sigilli di fallimento del tri
bunale. I lavoratori si sono 
detti sorpresi in quanto pri
ma delle ferie era stato assi
curato loro che non esisteva
no motivi di preoccupazio
ne: e hanno quindi chiesto 
l'intervento della federazione 
metalmeccanici per conoscere 
dal tribunale la esatta si
tuazione economica dell'azien
da e prendere conseguente
mente le necessarie iniziati
ve. 

Sciopero ieri 
all'aeroporto 

di Reggio 
Calabria 

REGGIO CALABRIA — Nes
sun volo in partenza ed in ar
rivo è > stato svolto ieri al
l'aeroporto di Reggio C. per 
lo sciopero di 24 ore del per
sonale. proclamato dai sinda
cati. La manifestazione per il 
trasferimento dei servizi dal-
l'Ati all'Itavia. 

La segreteria provinciale 
dei tre sindacati ha inviato 
al ministero dei trasporti un 
telegramma chiedendo un in
contro urgente assieme ai 
rappresentanti degli Enti lo
cali per discutere il problema. 

Per domani pomeriggio è 
fissato l'incontro tra il sin
dacato unitario ' nazionale 
(Fulat) e il ministro dei Tra
sporti sul problema delle 
nuove concessioni aeree. 

Raddoppiato 
il periodo 

di garanzia 
per le Fiat 

ROMA — Tutte le auto FIAT 
che saranno consegnate & 
partire da oggi 25 agosto go
dranno di nuove condizioni 
di garanzia: 12 mesi senza li
mitazioni di percorrenza, al 
posto dei 6 mesi previsti fino 
ad ora. . - . -

Rispunta Niutta 
(l'indefesso) 

Notizie di stampa danno 
per certo che Ugo Niutta è 
anche candidato alla presi
denza della finanziaria ENI 
per la partecipazione stata
le • nella Montedison. • Da 
quando venne sciolto l'EQAM, 
di cui era • stato nominato 
commissario, il Niutta non 
si da pace. • Multicandtdato 
— in certi casi, forse, credu
tosi tale — per varie posizio

ni in società ENI, ha reagito 
con una accorata lettera alla 
stampa • quando ha saputo 
che non si era trovato un 
manico da dargli. Questa 
pertinacia dell'anziano con
corrente può riuscire simpati
ca sul piano umano. Ma do
ve andiamo a • finire se la 
DC continua a offrire una 
poltrona di presidente ad ogni 
a amico» che si agita?, 

Lettere 
all' Unita: 

Un impegno dei 
democratici: Vv , 
vigilare di più ' t 
Cara l'iHh. 

a cinque giorni dalla fuga 
(è poi fuga?) dt Kappler mi *. 
domando perchè gli organi di 
diffusione si meraviglino tan- ° 
to (20 minuti per telegiorna
le) della evasione del crimi
nale nazista. Forse ci dimenti
chiamo di essere in un Paese 
dove chi resta in • carcere è 
perchè si vota al volontaria
to? (Ultimissime da Bergamo: 
8 evasi). Dove « assassini del
l'economia » vengono « ferma
ti » quando si trovano già 
all'estero, magari per ricevere 
premi vari? Dove agenti del 
SID sono in possesso di pas
saporti regolari anche se poco 
prima nei loro confronti si 
erano rilevate pendenze il più 
delle volte molto gravi? Con 
le relative valutazioni politi
che e umane, quelle fughe non 
si discostano per gravità da 
quella del Kappler. 

E ci facciamo meraviglia? 
Da compagno, in prima perso
na provo sdegno per l'affron
to alle istituzioni; ma d'altron
de non posso dimenticare — 
sema voler fare del disfatti
smo ~ che purtroppo oggi la 
realtà in Italia è questa: un 
criminale può noleggiare una 
auto e andare indisturbato da 
Roma in Germania, senza pro
blema alcuno. Ora i provvedi
menti possono essere molte
plici, nei confronti di chi ave
va in custodia il Kappler, ma 
il fatto, direi pur nella tra
gedia, farsesco resta e ci por
ta a molte meditazioni. Una 
su tutte deve prevalere: che 
noi comunisti, noi democrati
ci, dobbiamo sempre più vi
gilare rendendoci conto di 
quanto deboli sono ancora le 
strutture nel nostro Paese. 

S. LAMPUGNANI 
(Taino . Varese) 

I contratti 
commerciali coi 
Paesi dell'Est 
Caro direttore, 

in ogni periodo di stasi eco
nomica si deve sempre cer
care un capro espiatorio eso
geno sul quale scaricare al
cune deficienze tecnico-econo
miche endogene. 

L'indebitamento o, ' meglio 
specificato, i contratti con i 
Paesi dell'Est europeo sono 
messi sotto accusa. Secondo 
taluni, l contratti conclusi con 
i detti Paesi sono antiecono
mici, in quanto, sottoposti a 
tassi agevolati e con contratti 
allegati, relativi a controven
dite di beni prodotti, o non, 
dagli impianti venduti. Natu
ralmente non si guarda allo 
aspetto secondo il quale si
mili contratti • vogliono dire 
occupazione, scambio di co
noscenze tecniche, introduzio-
ne in mercati ancora nuovi e, 
principalmente, valuta; sì, 
perchè, le esportazioni sono 
aumentate più delle importa
zioni e la differenza non fa 
altro che rendere meno pas
siva la nostra bilancia com
merciale. Ma non • sono gli 
stessi contratti che vorrem
mo tanto concludere con i 
Paesi dell'OPEC? 

Certo, c'è l'esigenza di nuo- ; 
ve forme contrattuali, ma que- ' 
ste, più che da ragionamenti 
di crisi, debbono sortire e 
essere concepite in uno «sta
tus comunitario », dopo un 
dialogo reciproco a livello di 
organizzazioni consolidate in 
ambo le parti (CEE-COME 
CON). 

dott. IELO GIROLAMO 
(Reggio Calabria) 

Gli dà fastidio 
il progetto di 
legge per lo sport 
Caro direttore, 

un po' di tempo addietro è 
apparsa sulla Gazzetta dello 
Sport un'intervista all'on. Bar
tolo Ciccardini, responsabile 
nazionale della DC per to sport 
e tempo libero. Nell'intervista 
il giornalista domandava come 
la DC intendeva porsi di fron
te al problema sportivo ita
liano, soprattutto dopo che it 
PCI e il PSI avevano presen
tato una proposta di legge per 
lo sport e un documento ri
guardante lo stesso probtema. 
It giornalista (per essere pre
cisi si trattava di Rino Tom-
masi) chiedeva inoltre se la 
DC fosse stata presa in contro
piede da queste iniziative. 

Il signor Ciccardini rispon
deva in questa maniera: * Non 
crediamo in un progetto di 
legge per lo sport; crediamo, 
invece, in una politica per lo 
sport che è una cosa diversa ». 
Perchè? domandava il giorna
lista. M Compilo di una forza 
politica è quello di impedire 
ogni tipo di egemonia ed i 
progetti dei comunisti e dei 
socialisti puntano, sia pure in 
misura diversa, ad un'egemo
nia anche nei settori dello 
sport ». « Il nostro compito — 
aggiungeva d dirigente de — 
sarà quello di difendere l'au
tonomia ed il pluralismo del
lo sport. Non possiamo para
gonare lo sport alla politica. 
Lo sport come la religione, la 
amministrazione locale e co
sì via sono cose diverse dalla 
politica. Inoltre l'egemonia è 
un concetto totalitario e co
me tale noi lo respingiamo». 

Come vedi caro compagno 
direttore, l'on. Ciccardini non 
perde occasione per ricalcare 
— anche se in un settore mar
ginale (per la DC) come lo 
sport — i passi del suo mae
stro (un senatore di nostra 
conoscenza). Si parla di ege
monia anche nel settore spor
tivo. Tengo a precisare che 
il settore è stato fino ad oggi 
trascurato dalla DC, che ha 
tutto demandato al CONI e re
lative Federazioni. 

Appena però le forze poli
tiche democratiche si muovo
no verso questo settore, cer
cando di sanarlo tramite una 
legge, il fatto diventa per qual
cuno un discorso rischioso e 
chiaramente egemonico. La ve
rità è un'altra; /'egemonia si
no ad oggi l'ha esercitata solo 

•: ? A ' v *" 
una componente politica (ve
di presidenze di enti e di or
ganizzazioni) ed è quella del 
signor Ciccardini. Non cerchi 
Ciccardini di addossare ad al
tri, situazioni e responsabili
tà che la DC si porta dietro 
da decenni. 

Lo sport è una cosa seria 
ed è un settore importante per 
la vita e la crescita globale 
dell'individuo e il PCI e il PSI. 
anche se con progetti perfet
tibili, cercano di tarlo. E la 
DC? . > 

Desidero infine segnalare 
che l'on. Ciccardini, al punto 
della sua intervista, esatta
mente quello sulla «struttura 
aperta » (CONI), dice che oc
corre « realizzare servizi per 
cui il cittadino possa avvi
cinarsi allo sport senza iscri
versi ad un partito ». Vorrei 
a questo punto rassicurare il 
deputato de e dirgli che, sia 
nel progetto del PCI, sia nel 
documento del PSI o nei do
cumenti degli Enti di promo
zione sportiva, non traspare 
minimamente la sua ventilata 
possibilità (iscriversi ad un 
partito per poter fare sport!). 
A me sembra, invece, che la 
chiarezza e la giustezza degli 
argomenti esposti in questi 
documenti diano tremenda
mente fastidio a certe per
sone. 

GIANNI BISIO 
del direttivo nazionale della 

Lega Judo dell'ARCI-UISP 
(Macerata) 

Perchè questi 
continui attacchi 
all'Alfa Sud 
Cara Unità, 

c'era da aspettarselo che si 
attaccasse di nuovo l'Alfa Sud 
di Pomigliano! Ormai la no
stra fabbrica è diventata una 
favola e non certo per colpa 
della maestranza. 

Ritenendo di essere lavora
tori responsabili, sentiamo la 
necessità di scriverti perchè 
l'opinione pubblica e in par-
ticolar modo quella del nord, 
deve sapere direttamente da 
noi come la pensiamo. Siamo 
stufi di sentirci ripetere che 
la causa del mancato decollo 
della fabbrica di Pomigliano 
sia l'alto tasso di assentei
smo; tali accuse servono solo 
come alibi • per coprire ma
novre oscure e antimeridio
nalistiche. - - •> 

La verità è che l'Alfa Sud 
fu costruita ad arte in modo 
da creare al momento oppor
tuno strozzature agli impian
ti con conseguente danno per 
la produzione e la classe ope-

• rata napoletana. L'obiettivo 
era quello di far credere e 

. dimostrare all'opinione pub
blica nazionale che i capitali 
investiti nel meridione erano 
soldi gettati al vento. Tale 
scopo discriminante non è 
stato raggiunto finora per l'al
ta maturità dimostrata dal la
voratori napoletani che, a più 
riprese, non solo hanno tatto 

• constatare il loro attaccamen
to e l'alto senso dt responsa
bilità per le sorti dello sta
bilimento di Pomigliano (ve
di Conferenza di produzione 
dell'aprile 1976), ma hanno de
nunciato pubblicamente le ir
responsabilità del gruppo di
rigente, incapace di avanzare 
proposte realistiche e concre
te, (finora non hanno fatto 
altro che fuggire davanti alle 
proprie responsabilità come è 
dimostrato dal continuo eso
do dall'Alfa Sud di dirigenti 
e tecnici). 

Al punto in cui siamo giun
ti, ci sembra che sarebbe op
portuno indire tempestiva
mente a Napoli un'assemblea 
pubblica tra lavoratori, forze 
politiche e regionali, la FLM 
e le Partecipazioni statali, in 
modo di fare il punto della 
situazione e prendere i do
vuti provvedimenti e colpir* 
i reali responsabili di questa 
insostenibile situazione che 
tende a colpire maggiormente 
l'occupazione nel Meridione. 

Emiddio COZZI, Adolfo 
RADANO. Gennaro TRON
CONE, Gennaro RUOCCO. 
Ottavio MAIONE (Napoli) 

Prima nei ghetti 
dei manicomi, poi 
senza assistenza 
Alta redazione dell'Unità. 

Vi è una categoria più biso
gnosa delle altre ma che non 
sa a chi appigliarsi, non è in 
grado di elevare reclamo. Par
lo degli ammalati mentali, de
gli emarginati, coloro che do
po una vita martoriata vissu
ta nei ghetti di ospedali psi
chiatrici vengono dimessi da 
questi come clinicamente gua
riti; ma in realtà non posso
no usufruire della libertà in 
quanto le disperate condizio
ni economiche della famiglia 
non gli consentono la vera li
bertà. Il dimesso daU'O.P. è 
prico di assistenza, ritornato 
in libertà non trova lavoro per 
la diffidenza dovuta all'am
biente ove è stato internato. 

Ecco il mio appello. Questa 
gente non deve essere trascu
rata o dimenticata, non vive 
d'aria ma ha bisogno dt ali
mentarsi, non deve essere co
stretta a mendicare per stra
da: le deve invece essere cor
risposta una pensione che le 
consenta di sopperire alle ne
cessità che la vita richiede, 
deve avere l'assistenza gratui
ta. 

Non si approva la legge sul
l'aborto perché considerato un 
reato in quanto si sopprime 
la vita di un nascituro quan
do questo è ancora nel grem
bo materno; e nello stesso 
tempo si trascurano le perso
ne che sono già al mondo, che 
soffrono ed escono da un luo
go dt cura massacrante ove 
hanno penato per lungo tem
po. 

E' vergognoso che in un Pae
se definito civile si trascuri
no i più elementari doveri 
verso t bisognosi 

ANTONINO CATANOSO 
(Melilo P. S. • Reggio Cai.) 


